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Comunicato Stampa

Il Distretto socio-culturale di Selinunte

Generiamo cultura per una migliore qualità della vita

Il processo di distrettualizzazione

Il Distretto socio-culturale di Selinunte nasce dall’esigenza di fornire al territorio della Valle del Belice nuovi stimoli capaci di creare nelle comunità locali le condizioni necessari per riflettere sull’attuale stato e sulle prospettive future del proprio territorio; generare nuove riflessioni ha permesso di immaginare una nuova stagione di iniziative e di programmazione.

Tutto ciò, ha spontaneamente indirizzato la nostra attenzione verso un concetto scivoloso e vertiginoso: quello di cultura. Infatti, il nucleo promotore della nostra iniziativa, proprio attorno alla discussione e alla riflessione di ciò che è e del ruolo che oggi ha assunto la cultura presso le attuali comunità del Belice, ha dato inizio nel 2009 al processo di distrettualizzazione.

Il modello di sviluppo locale denominato distretto culturale ancora non molto noto e a cui nella nostra esperienza è stato accostato anche la denominazione di sociale, è stato mutuato dai comparti produttivi dei distretti industriali, agglomerati di imprese piccole e medie collocate in località ben circoscritte. Queste aree produttive si distinguono in genere per una specifica produzione e per la presenza di una comunità profondamente unita e radicata nel territorio. Una tale organizzazione, può far fronte in maniera più efficace ai costi dei trasporti, del lavoro e alla crescita dei mercati, rende più salda e operosa una comunità e ne favorisce i processi di trasmissione delle conoscenze della specifica produzione territoriale.

Il distretto culturale come quello industriale, si concentra su un territorio delimitato da una facies culturale composta di elementi materiali ed immateriali che, unisce i cittadini e contraddistingue l’intera area. Soltanto su tali premesse è possibile studiare un modello di sviluppo territoriale capace di dare origine ad un processo di valorizzazione del patrimonio storico ma che punta principalmente, al potenziamento delle capacità dell’attuale humus sociale del territori interessato. La nostra pregiudiziale di partenza consiste nell’evitare di muovere da un madornale fraintendimento, quello per cui la presenza di un robusto e consolidato assetto dei beni culturali in una data area, di per sé consenta di delimitare un distretto culturale. Infatti, dal nostro punto di vista il distretto è una realtà da costituire intorno all’innalzamento produttivo di cultura, vista non solo come eredità. La realizzazione di un distretto culturale vuole rendere più efficace la produzione culturale e inoltre fornire le condizioni necessarie perché tale produzione abbia un impatto economico e sociale tale, da innalzare la qualità della vita nelle comunità coinvolte nel progetto. Da qui l’obiettivo di generare cultura per una migliore qualità della vita.

Alla luce di quanto affermato, le risorse da valorizzare nel processo di sviluppo territoriale del distretto sono: la produzione di arte contemporanea, la produzione editoriale e multimediale, la produzione radio-televisiva, la produzione cinematografica e musicale, gli spettacoli dal vivo, la moda, il design, i prodotti tipici, etc... Rientrano in tale processo anche le amministrazioni locali, le filiere produttive del territorio, le infrastrutture di accoglienza e quelle del tempo libero come i teatri e gli impianti sportivi.

Possiamo affermare che, tra i modelli interpretativi del distretto culturale certamente quello di Selinunte si distingue per la particolare propensione ad innervare nel progetto di sviluppo azioni a carattere sociale e a carattere culturale, individuando le necessità delle categorie svantaggiate o di particolari gruppi sociali.

Attualmente il Distretto socio-culturale di Selinunte ha sede in Menfi presso Palazzo Planeta e conta tra i suoi soci: Confindustria Trapani, Coni Sicilia, Consorzio Turistico Trapanese, Coop. Liberal Service, Connecting People, Centro Internazionale di Cultura Filosofica “G. Gentile”, Officina Studi Medievali, Associazione Ambientalista Nimpha Onlus, Coordinamento Imprenditoria Femminile - Sezione di Trapani, Feel Plus, Ce.Fo.Pro. Inoltre, last but not least, i comuni di: Campobello di Mazara, Gibellina (procedura di adesione in itinere), Menfi, Montevago, Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di Belice, Santa Ninfa. 

Bisogna ricordare che la nostra Associazione ha compiuto un notevole sforzo non solo nell’individuazione dei soci, ma anche nella ricerca di partner che detengono un forte know-how e un riconosciuto prestigio. A tal proposito, ricordiamo la scelta come primo partner tecnico-scientifico del Dipartimento dei Beni Culturali Storico-Archeologici, Socio-Antropologici e Geografici dell’Università degli Studi di Palermo e dei successivi protocolli stabiliti con l’Università degli Studi di Palermo, la Libera Università della Politica, l’Associazione per la conservazione delle tradizioni popolari – Museo Internazionale delle Marionette Antonio Pasqualino di Palermo, il Centro Sperimentale di Cinematografia – Scuola Nazionale di Cinema (sede Sicilia) e la Fondazione Federico II (in Itinere).
Le prime iniziative nel territorio del Distretto: 

mappatura delle risorse culturali attive e creazione di un calendario condiviso di iniziative culturali

Partner tecnico-scientifico: Dipartimento dei Beni Culturali Storico-Archeologici, Socio-Antropologici e Geografici dell’Università degli Studi di Palermo

Il sogno di fare crescere la consapevolezza che la vera ricchezza di un territorio sta nelle sue forze culturali, purché esse siano nelle condizioni di operare dentro un disegno di ampio respiro e si sappiano adattare alle logiche di sviluppo, ha fatto nascere la necessità di conoscere a fondo l’attuale stato della produzione culturale sul territori del Distretto. In seguito a tale necessità, il Distretto socio-culturale di Selinunte in partnership con il Dipartimento dei Beni Culturali Storico-Archeologici, Socio-Antropologici e Geografici dell’Università degli Studi di Palermo, ha attuato un piano operativo incentrato su due principali direttive:

· La creazione di un calendario condiviso di iniziative culturali per innalzare il livello qualitativo degli eventi, allo scopo di evitare, tra l’altro, le sovrapposizioni e la polverizzazione degli investimenti.

· La creazione di una mappatura delle risorse territoriali attive nei settori ritenuti strategici ai fini della missione socio-culturale del Distretto, partendo dagli schemi concettuali del “censimento partecipato”, già sperimentato in altri contesti europei.

Calendario unico degli eventi

Uno degli elementi di debolezza del territorio coperto dal Distretto è dato dalla mancanza di un disegno strategico al quale ancorare delle politiche di coesione e pianificazione. 

Tale condizione si riflette negativamente non soltanto sul fronte interno (ridotta condivisone delle azioni di sviluppo, basso livello di empowerment, accentuato individualismo etc.) ma anche sul lato esterno (frammentazione dell’immagine, posizionamento debole sui mercati della domanda, insufficiente capacità competitiva,  marginalità nel rapporto con le reti globali etc.).

L’obiettivo al quale tende la proposta di calendario unico degli eventi è duplice: da un lato si vuole consolidare il legame territoriale degli insiders attraverso la costruzione di un percorso collettivo di identificazione ed auto-rappresentazione della comunità basato sulla valorizzazione del patrimonio di feste ed eventi locali; dall’altro ci si propone di rafforzare l’immagine del territorio proiettata all’esterno ed aumentarne la riconoscibilità mediante il miglioramento dell’efficacia comunicativa di quel patrimonio. Obiettivo non meno importante è quello di evitare la sovrapposizione delle iniziative.

Per fare ciò occorre che gli eventi vengano organizzati, confezionati e proposti ai fruitori come un insieme coerente di pratiche e progettualità locali, smarcandoli dalle ricorrenti logiche campanilistiche per aprirli ad una dimensione più ampia e dinamica.

Naturalmente per dare senso e valore all’operazione e soprattutto per sottolinearne le caratteristiche innovative, non si può pensare di creare un contenitore superficiale ed incongruente di manifestazioni, così come peraltro sperimentato nella totalità delle iniziative similari. Piuttosto occorre puntare alla formazione di un catalogo ragionato, ad uno o più contenitori in grado di valorizzare le affinità e le correlazioni, di mettere a fuoco le specificità del territorio e della gente che lo anima e lo configura.

L’idea è quella di strutturare il calendario – o meglio ancora i calendari, poiché uno sdoppiamento tematico dell’elenco può servire a rendere più efficace le opportunità di fruizione incentrando l’offerta su alcuni temi fondamentali ed aggreganti:

a) un primo nucleo può essere costituito dalle feste e dalle manifestazioni a sfondo religioso, un’architettura culturale che attraversa e infittisce la trama del territorio, e che allo stesso tempo ne restituisce l’essenza identitaria più antica ed profonda;

b) l’altro è rappresentato dagli eventi che centrano l’attenzione sui prodotti e sulle identità del territorio.  Il proliferare di manifestazioni legate ai prodotti tipici, all’enogastronomia ed alle cultivar locali è certamente indice di dinamicità culturale; tuttavia la moltiplicazione non coordinata di iniziative di questo tipo finisce quasi sempre per esitare in una polverizzazione degli investimenti ed in un affievolimento del processo di costruzione del brand territoriale. 

Una soluzione potrebbe essere individuata nella creazione di un sistema-eventi territoriale imperniato su iniziative tematiche (prodotti e identità, appunto) dotate di maggiori capacità attrattive, come ad esempio Inycon. Dilatando spazio-temporalmente la manifestazione di Menfi e mettendo in rete gli eventi del territorio ad essa potenzialmente collegabili, infatti, si otterrebbe il duplice risultato di potenziare Inycon (e/o le altre manifestazioni aventi analoghe caratteristiche).

Mappatura delle risorse culturali territoriali 

La mappatura delle risorse territoriali si pone l’obiettivo di stimare la consistenza della produzione culturale locale e la valutazione delle sinergie progettuali esistenti e/o potenzialmente attivabili tra pubblico e privato. La modalità adottata è ispirata al censimento partecipato nella duplice articolazione fild e desk ed elaborato da H. De Varine:

“… si tratta di ascoltare gli abitanti e di chiedere loro di indicare quello che considerano essere il patrimonio culturale della comunità, fornendo il maggior numero di informazioni in proposito per costituire la base di un corpus patrimoniale che potrà in seguito […] essere arricchito grazie a ricerche scientifiche, storiche o amministrative più approfondite …”
I risultati attesi prevedono il consolidamento del Distretto nel territorio (reti orizzontali) e il suo posizionamento sui mercati culturali sovralocali (reti verticali).

Conclusioni

Gli obiettivi e le sfide che si pone il Distretto socio-culturale di Selinunte non sono semplici e i risultati per i quali lavoriamo impongono impegno, volontà e determinazione; tuttavia, ci auguriamo che l’agire su un fronte sempre aperto che obbliga con frequenza a disegnare nuove strategie e nuove tattiche, possa generare uno spirito volitivo nel nostro territorio e nelle nuove generazioni con le quali vogliamo collaborare e progettare.

La presenza del distretto ad INYCON 2011 vuole pertanto testimoniare con un insieme di momenti la volontà di cambiamento che dalla base dell’intero territorio selinuntino si muove per dare a tutti opportunità culturali ricche della storia ultramillenaria di questa zona. Pertanto in collaborazione con l’Università degli Studi di Palermo sarà lanciato nei prossimi giorni il programma di Univercittà OUTDOOR che vuole rafforzare la presenza della massima istituzione scientifica della Regione Sicilia non solo nella città di Palermo ma in tutti i contesti culturali siciliani. 

Si allega:

· Allegato A:Programma Conferenza stampa INYCON 2011

· Allegato B: Programma Univercittà OUTDOOR

Allegato A

25 giugno 2011

Ore 11.00:

Conferenza Stampa– Casa Planeta

Interverranno:

Michele Botta: Sindaco di Menfi e Presidente del Distretto Socio-Culturale di Selinunte.

Girolamo Cusimano: Direttore Dipartimento BB.CC. dell’Università degli Studi di Palermo.

Antonio Valenti: Direttore Amministrativo dell’Università degli Studi di Palermo.

Massimo Costa: Presidente Coni Sicilia.

Maurizio Carta: delegato Eventi dell’Università degli Studi di Palermo.

Caterina Greco: Direttore Parco Archeologico di Selinunte. 

Roberto Lagalla: Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Palermo.

Modererà:

Margherita Leggio

Allegato B

UNIVERCITTA’ OUTDOOR

	Programmazione attività del Distretto socio-culturale di Selinunte

	24 giugno (Menfi)
	· Video Promo dei Soci del Distretto;

· Esposizione UnipaSTORE;

· Esposizione Spumò

	25 giugno (Menfi)
	· Conferenza Stampa con presentazione 

servizio segreterie remote nei Comuni soci del Distretto e Presentazione del Protocollo d’Intesa Distretto –Univercittà alla presenza del Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Palermo;

· Invito al Teatro con Rinaldo Clementi alla

presenza delle Associazioni Teatrali del Territorio.



	26 Giugno (Menfi)
	Invito alla Legalità:

Lamentu di Peppino Impastato di Valeria Siragusa – regia di Roberto Greco con Stefania Blandeburgo e Giacomo Tesauro 



	15 luglio (Parco Archeologico di Selinunte)
	Presentazione dati Censimento partecipato delle risorse culturali del territorio in collaborazione con il Dipartimento dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Palermo con il concerto delle IOTATOLA prodotto da Maurizio Filardo e Giuseppe Mangiaracina.



	31 luglio (Gibellina)
	Presentazione Documentari Centro Sperimentale di Cinematografia - Sezione Sicilia.



	5 Agosto (Selinunte)


	Invito alla Legalità:Lamentu di Peppino Impastato di Valeria Siragusa – regia di Roberto Greco con Stefania Blandeburgo e Giacomo Tesauro 



	20 agosto (Selinunte, Menfi, Santa Margherita di Belice, Montevago, Partanna, Santa Ninfa, Gibellina)
	Tour del Distretto in FIAT 500 per i 150 anni di Italia, in collaborazione con Club Italia Fiat 500.



	10-25 Agosto (Valle del Belice - Gibellina)
	Festival del Teatro Giovanile Siciliano "Accursio di Leo" in collaborazione con la U.I.L.T. (Unione Italiana Libero Teatro).



	29 Agosto (Selinunte)


	Workshop: Buona da Pensare, Buono da Mangiare (Dieta Alimentare Mediterranea).



	17 settembre (Sambuca di Sicilia)


	Tavola Rotonda La Legalità: testimonianza della culturale popolare siciliana in collaborazione con il Museo Internazionale delle Marionette “Antonio Pasqualino”.



	Luglio – Agosto - Settembre
	Eventi Itineranti :

· A FERA BIO: (Portopalo di Menfi, Santa Ninfa, Gibellina);

· Teatro Civile: Lamentu di Peppino Impastato di Valeria Siragusa – regia di Roberto Greco con Stefania Blandeburgo e Giacomo Tesauro (Santa Margherita di Belice, Partanna, Gibellina).












 

Prof. Alberto Firenze

Direttore Ass. Distretto Socio-Culturale di Selinunte
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Menfi, lì 20/06/2011

	Casella Postale n° 163

91022 Castelvetrano (TP)
	
	Mobile phone 3296225629 

Tel. / Fax 0916553607

distrettoselinune@libero.it

www.distrettodiselinunte.it 



